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“Esistono solo due tipi di utenti: chi ha perso i dati e chi li perderà!”
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Un utente ipertecnologico si potrebbe chiedere: 

“E' meglio acquistare un NAS con un RAID1 o è possibile costruirselo in proprio?”  

Per rispondere a questa domanda, ovviamente,  bisogna capire di cosa si sta parlando. 

Un Network Attached Storage (NAS) è un dispositivo collegato ad una 
rete di computer la cui funzione è quella di condividere tra gli utenti della 
rete un'Area di storage (o disco).

I dischi, di numero variabile, per garantire la ridondanza possono essere 
organizzati in vari modi chiamati RAID ( Redundant Array of 
Independent Disks) 

Vengono usati dischi IDE/ATA, SATA, PATA e SCSI

Praticamente sono normali dischi rigidi organizzati in RAID. 

Un Redundant Array of Independent Disks ("insieme ridondante di dischi indipendenti", RAID) è 
un sistema informatico che usa un insieme di dischi rigidi per condividere o replicare le 
informazioni. I benefici del RAID sono di aumentare l'integrità dei dati, la tolleranza ai guasti e le 
prestazioni, rispetto all'uso di un disco singolo. Nella sua implementazione originaria (nella quale 
l'acronimo era l'abbreviazione di "Redundant Array of Inexpensive Disks", cioè "Insieme 
ridondante di dischi economici"), il fattore chiave era l'abilità di combinare parecchi dischi a basso 
costo e obsoleti in modo da rendere il sistema complessivamente migliore di un disco di ultima 
generazione per capacità, affidabilità e/o velocità. 

I RAID a seconda dell'organizzazione sono classificati da 0 a 6. 
Quello più economico, garantendo la ridondanza dei dati, è il RAID1. 

E' composto da due dischi indipendenti che vengono “visti” come un disco unico. 
I dati vengono scritti (e quindi anche cancellati) contemporaneamente su 
entrambi i dischi. Se si dovesse rompere (e si romperà) un disco non si 
perderanno i dati dell'altro disco, sarà sufficiente sostituirlo.

La risposta alla domanda di cui sopra è “E' possibile costruirselo in proprio”

Cosa è necessario e sufficiente per costruirsi un NAS con un RAID1?

1. Un computer vecchio, quello che sta in cantina, con poca RAM. senza monitor, senza 
tastiera né mouse

2. Una distribuzione UNIX-like Open Source e gratuita, piccola e leggera come FreeNAS da 
circa 130 MB

3. Un disco rigido piccolo (da pochi GB) per il Sistema Operativo FreeNAS
4. 2 dischi rigidi capienti (uguali o equivalenti) per organizzare il RAID1
5. un po' di pazienza

Questa guida, per esigenze didattiche, (per poter catturare le varie schermate)  mostrerà come 
installare FreeNAS e organizzare il RAID1 su una macchina virtuale

La stessa procedura è valida per una installazione su una macchina reale.



CONFIGURAZIONE di VIRTUALBOX

AVVIO LIVE CD e INSTALLAZIONE

AVVIO di FREENAS DA HARD DISK

CONFIGURAZIONE GRAFICA DA WEB

SELEZIONE dei DISCHI PER IL RAID

FORMATTAZIONE DEI DISCHI UFS

FORMATTAZIONE DEI DISCHI RAID

CREAZIONE del RAID1

FORMATTAZIONE del RAID1 UFS

MONTAGGIO del RAID1

CREAZIONE UTENTI E GRUPPI

SETTAGGI E CREAZIONE DELLE CONDIVISIONI

UTILIZZO DEL RAID1 (192.168.0.250) DA UBUNTU (192.168.0.3)

UTILIZZO DEL RAID1 (192.168.0.250) DA WINDOWS XP (192.168.0.99)

SITUAZIONE FINALE

NOTE e AVVERTENZE



CONFIGURAZIONE di VIRTUALBOX

Come mostrato in figura FreeNAS è una distribuzione derivata da FreeBSD
• 512 MB di RAM sono più che sufficienti
• una manciata di MB per la RAM della scheda video è sufficiente (scheda video e monitor 

sulla macchina reale sono necessari solo per l'installazione, poi si possono smontare
• si crea un disco virtuale per FreeNAS piccolo e 
• 2 dischi virtuali per il RAID1 più grandi
• la scheda di rete è meglio settarla in modalità “bridge”

 



AVVIO LIVE CD e INSTALLAZIONE

Avviamo la macchina virtuale dal CD-Live virtuale (l'immagine iso scaricata da internet)

Una volta caricato il CD-Live, Quando appare la seguente schermata selezionare 3 e poi OK

Un'altro OK



confermare con OK la selezione della sorgente per l'installazione (CD-ROM)

installiamo il sistema sul disco più piccolo

confermare la misura della partizione proposta

l'aggiunta dello SWAP è indifferente, confermare No



Premere Enter (Invio) per confermare

Selezionare 1 “installazione su hard disk”

Terminata l'installazione spegnere la macchina virtuale  con l'opzione 8

Confermare con “Yes”



AVVIO di FREENAS DA HARD DISK

Modificare l'ordine 
d'avvio spostando 
“disco fisso” prima di 
“CD/DVD-ROM” e 
riavviare la macchina 
virtuale. (Nella 
macchina reale  è 
sufficiente togliere il 
CD dal lettore)

Eseguire il Boot da disco

Settare i parametri per la scheda di rete selezionando 2

Selezionare No a DHCP

Settare un indirizzo libero della propria rete lan



Subnet = 24

indicare il proprio gateway

indicare il primo dei propri DNS

IPV6 = No

L'installazione è terminata.

Nel caso dell'installazione reale, a questo punto, si può scollegare il monitor e la tastiera, non 
serviranno più.

La configurazione e la gestione della macchina FreeNAS, da questo momento in poi, sarà tramite 
interfaccia web da un'altra macchina della rete puntando all'indirizzo indicato nella schermata 
precedente sulla porta (standard) 80. 

Http://192.168.0.250:80



CONFIGURAZIONE GRAFICA DA WEB

Logarsi da un'altra macchina su FreeNAS all'indirizzo  Http://192.168.0.250 usando come 
Username “admin” e come password “freenas” (ovviamente senza le virgolette)

Questo è il pannello generale che appare con le informazioni del sistema

http://192.168.0.250/


Nel pannello che si apre dal menu System settare la lingua italiana,  il fuso orario, l'ora del sistema , 
il server NTP, il tempo in minuti di intervallo per l'aggiornamento e salvare la configurazione.  

Nella sezione Avanzato di Sistema spuntare “Abilita l'ottimizzazione...” e salvare



SELEZIONE DEI DISCHI PER IL RAID

Per costruire il RAID si devono selezionare i dischi dal menu Dischi ---> Gestione 
Inizialmente non ci sono dischi selezionati. Agire sul segno + per aggiungere un elemento.

Selezionare il primo disco, settare il tempo per lo standby, attivare S.M.A.R.T. e aggiungere

questo è il risultato



aggiungere il secondo disco

questo è il risultato

APPLICARE LE MODIFICHE per ottenere il seguente risultato



FORMATTAZIONE DEI DISCHI UFS

Ora i dischi (per il RAID) devono essere formattati dal menu Dischi → formatta 
selezionare il primo disco, sistema =  UFS e formatta 

confermare 

Fatto!



Formattare il secondo disco

confermare

Fatto!



FORMATTAZIONE DEI DISCHI RAID

Ora i due dischi formattati UFS devono essere formattati (predisposti) con il sistema RAID

1° disco

2° disco



CREAZIONE del RAID1

Ora che i due dischi sono pronti per creare il RAID1 dal menu Dischi → Software RAID

Nominare il RAID, aggiunger e entrambi i dischi, spuntare “Crea e inizializza”  e “Aggiungi”

Il RAID1 è quasi pronto

APPLICA LE MODIFICHE

Il Raid1 è completo



FORMATTAZIONE del RAID1 UFS

Ora il RAID1 (i due dischi) deve essere formattato con il sistema UFS

Fatto!



MONTAGGIO del RAID1

Ora si deve montare il RAID1 sulla partizione GPT, specificare un nome e una descrizione

APPLICA LE MODIFICHE



CREAZIONE UTENTI E GRUPPI

Ora si devono creare gli utenti che potranno accedere al RAID1 dal menu Accesso → Utenti

Aggiungere un paio di utenti configurati come segue



APPLICA LE MODIFICHE



SETTAGGI E CREAZIONE DELLE CONDIVISIONI

Menu Servizi → CIFS/SMB → Settaggi

abilita gli attributi DOS per l'archiviazione

Salva e Riavvia

Menu Servizi → CIFS/SMB → Condivisioni

aggiungi

APPLICA LE MODIFICHE



UTILIZZO DEL RAID1 (192.168.0.250) DA UBUNTU (192.168.0.3)



UTILIZZO DEL RAID1 (192.168.0.250) DA WINDOWS XP (192.168.0.99)



SITUAZIONE FINALE

NOTE e AVVERTENZE

• l'immagine ISO di FreeNAS è scaricabile da http://sourceforge.net/projects/freenas/files/stable/
• nell'implementazione del RAID1 la misura in GB del disco finale corrisponde alla misura inferiore dei due 

dischi selezionati. Se si usa ad esempio un disco da 500 GB e un disco da 750 GB il RAID1 sarà da 500GB. 
• la difficoltà maggiore nell'installazione reale è il settaggio dei tre dischi e del CD-ROM (Primario Master e 

Slave e Secondario Master e Slave). Bisogna giocare un po' con i jumper fino a trovare la giusta 
configurazione 

FINE 
Questo documento è rilasciato con licenza Copyleft 

(tutti i rovesci sono riservati) altre miniguide su
http://www.comunecampagnano.it/gnu/miniguide.htm

oppure direttamente su
http://miniguide.tk 

http://sourceforge.net/projects/freenas/files/stable/
http://miniguide.tk/
http://www.comunecampagnano.it/gnu/miniguide.htm

